Adunanza del 29.4.2010






Deliberazione n. 32

Oggetto: 
Ordine del giorno in merito al servizio mense scolastiche. 

Omissis il verbale fino alla presente delibera

Il Consiglio Comunale

Presa visione dell’ordine del giorno presentato dai consiglieri Fava, Lotti Baudone e altri, in merito al  “ servizio mense scolastiche” conservato in atti al fascicolo,  


uditi gli interventi e le dichiarazioni di voto espressi dai consiglieri nel corso del dibattito, registrato integralmente e conservato agli atti della seduta quale parte integrante il verbale della stessa;

il Presidente mette in votazione l’ordine del giorno:


a seguito di votazione effettuata con procedimento elettronico: presenti 35 –  astenuti 4  (Micheloni Giampaolo, Panelli Luciano, Giusti Mauro, Giorgi Vincenzo) – voti favorevoli 28  ( Favilla Mauro, Agnitti Marco, Fava Lido, Baudone Giuliana, Petri Fabrizio, Martinelli Marco, Ramacciotti Gian Carlo, Buchignani Nicola, Bertolucci Paolo, Garbini Mauro, Mura Giorgio, Bertini Antonio, Marchini Celestino, Carmassi Cecilia, Leone Maria Teresa, Moriconi Paolo, Piuppani Danilo, Sichi Antonio, Baccelli Marco, Modena Marco, Dinelli Maurizio, Lotti Roberto, Andreoni Marco, De Luca Giacomo, Stefani Benedetto, Fabbri Franco, Torri Gabriele, Tambellini Alessandro) –  contrari 3 (Fazzi Pietro, Bertani Luigi, Venturi Alessandro.);

d e l i b e r a

di approvare il seguente ordine del giorno, il cui testo è ripreso dall’originale conservato agli atti al fascicolo:

Il Consiglio comunale di Lucca

appreso che

con l'attivazione del nuovo centro unico di cottura, a servizio di tutti gli asili e scuole, realizzato dalla ditta vincitrice dell' appalto; 

per l'accresciuta qualità dei cibi da distribuire ai bambini, confezionata con prodotti biologici scelti insieme ai genitori si verificherà a partire dal 1° settembre p. v. un aumento del costo del servizio; 

tale aumento equivarrà ogni anno - a regime - ad l milione e 200 mila euro; 

tenuto conto che

l'Amministrazione Comunale fino ad oggi ha richiesto alle famiglie, che utilizzano il servizio mense, di contribuire alla spesa fino a ricoprirne il 55% del costo complessivo, lasciando a carico del Comune, a fondo perduto, la restante quota corrispondente al 45% del costo; 

considerato che

tale criterio adottato equivale ad addossare agli altri cittadini che non hanno figli in età scolare l'obbligo di contribuire al 45% della spesa complessiva, attraverso le normali tassazioni;

tale differenza tra la tariffa pagata ed il costo effettivo è un servizio sociale che il Comune presta alle famiglie residenti nel Comune;

tenuto conto che

sulla base di tali considerazioni, la Giunta Comunale ha impostato il bilancio, presupponendo che il Comune e quindi i cittadini che non fruiscono del servizio assumano ancora a loro carico anche il suddetto maggior costo;

condividendo l'indirizzo della Giunta Municipale e nella consapevolezza che, pur con tale revisione, la città di Lucca, rimane una delle città che ha il più basso indice di contribuzione e tassazione fra i capoluoghi d'Italia;

ritiene opportuno

ricercare una diversa modalità di ripartizione della contribuzione delle famiglie, 'basata su criteri di fasce di contribuzione in relazione alle situazioni economiche delle stesse  su base  del reddito familiare; della residenza e del numero dei figli;

a tal fine, rilevato che

gli aumenti previsti scatterebbero dal prossimo anno scolastico rispettando il criterio di lasciare il 45% del maggior costo a carico del Comune individuando soluzioni per una diversa ripartizione del carico fra gli utenti;

impegna

la Giunta Municipale

a verificare prima dell’entrata in vigore delle nuove tariffe insieme ai tecnici comunali e consultandosi con le commissioni consiliari competenti a ridefinire una diversa rimodulazione della contribuzione delle famiglie con l’obbiettivo di ridurre il più possibile il costo del pasto per le famiglie con reddito basso;

dà mandato 

all’Assessore delegato e alle commissioni sociale e scuola

di promuovere un’azione esplorativa ed operativa secondo tale criterio e di relazionare al Consiglio Comunale su tali risultanze entro l’inizio dell’anno scolastico.
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